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COMUNICATO STAMPA

GIUSEPPE URBINO(SEGR.NAZIONALE CONFSAL-UNSA BENICULTURALI):

BERLUSCONI PORTA ALL’INCASSO LA SUA “CAMBIALE”, PER I MUSEI  ARRIVA 
L’EX  MCDONALD’S MANAGER MARIO RESCA.
“Alla fine il premier Silvio Berlusconi, più che il ministro Bondi - dice Giuseppe Urbino, Segretario Nazionale della Confsal Unsa Beni Culturali – ce l’ha fatta a mandare all’incasso la cambiale Mario Resca. Addirittura si scomoda per tenerlo a battesimo proprio nella sede dove l’ex manager di Mcdonald’s dovrebbe (non a caso usiamo il condizionale) risollevare le sorti dell’immenso patrimonio culturale della nostra Nazione.

Se andiamo indietro nel tempo – prosegue il sindacalista – non possiamo far a meno di affermare che la nomina di Resca, tanto discussa sin dai primi momenti, ha persino fatto “vittime” illustri. Basti pensare alla posizione contraria alla nomina di Resca del professor Salvatore Settis che a quest’ultimo costò persino il posto di presidente del Consiglio Superiore dei Beni Culturali.
Insomma – dice ancora Urbino – Resca, dopo aver sfiorato la presidenza dell’ex Alitalia(fallita poi per le note vicende) e la direzione della Rai, incassa un posto di grande prestigio(che alcuni ben informati dicono sia satellite prima di andare a ricoprire il ruolo di Segretario Generale del Mibac). Ed ecco quindi il grande manager della valorizzazione,  un individuo che ha dichiarato di non sapere nulla  di musei ed aeree archeologiche, e che fino a ieri si era occupato di hot dog e patatine fritte, oltre che di chemin de fer e texas hold’em  in  qualità di direttore del Casinò di Campione d’Italia.

“Paggetto” della cerimonia di presentazione di Resca sarà il ministro Bondi –continua l’esponente della Confsal Unsa Beni Culturali- che in tutto questo tempo ha dovuto digerire i mugugni del mondo della cultura e parte della commissione cultura della camera dei deputati su questa nomina imposta fortemente da Palazzo Grazioli. All’inizio del suo mandato, è bene ricordarlo, il “ministro poeta” aveva più volte dichiarato di voler indire un concorso internazionale per reclutare il direttore generale della costituenda direzione per la valorizzazione dei musei italiani, ma poi si è dovuto arrendere, forse suo malgrado, ai diktat del “padrone” . Altro che bando internazionale!
Ma invece di presentare in pompa magna Resca perché Bondi e Berlusconi – dice ancora Urbino – non si prodigano  a trovare i soldi per reintegrare i tagli al Fus così come si sono prodigati per trovarli alla direzione dei musei(quei 100 milioni di euro comparsi improvvisamente nelle pieghe del bilancio) ?

Tutto ciò comunque – conclude Urbino  - è la punta di una riforma dei beni culturali sbagliata che per l’ennesima volta non riforma un bel niente. Ai Beni culturali occorre discontinuità, quel sano spoils system che Bondi forse pressato da chissà quali poteri non è riuscito ad attuare nonostante si era impegnato fortemente in campagna elettorale. 
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